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Nella notte

Rovereto, infrante le vetrate
della banca Credito Valtellinese
Sospetti sul gruppo anarchico

C’ è l’ombra della mano
anarchica dietro al
nuovo attacco

notturno agli istituti di
credito. Questa volta nel
mirino è finito l’Istituto di
Credito Valtellinese. I
vandali la scorsa notte
hanno infranto le vetrata
della porta d’ingresso della
filiale che sorge in via
Stoppani a Rovereto
utilizzando degli oggetti
appuntiti o forse dei sassi
che hanno infranto il vetro,
poi con la vernice rossa
hanno scritto una frase
contro i centri di
permanenza per i rimpatri,
ossia gli ex Cie.
Sull’episodio indagano i
carabinieri. «Cpr nè a
Modena nè altrove» è la
scritta trovata ieri dagli
impiegati della banca sulla
vetrata. Il significato è
eloquente e il pensiero va
subito al Cpr che dovrebbe
essere aperto entro l’anno.
L’azione fa riferimento,
come viene riportato in
alcuni siti di riferimento dei
gruppi antagonisti, al fatto

che l’edificio del Centro di
permanenza per il
rimpatrio di Modena è di
proprietà della finanziaria
Alba Leasing, che fra i suoi
soci annovera le banche
BPER, BPM, Credito
Valtellinese e anche Banca
Popolare di Sondrio. Una
battaglia, quella contro i
Cpr per i rimpatri, in atto da
tempo da parte dei gruppi
estremisti, ma la decisione
di riaprire l’ex Cie a Modena
è stata fortemente
contestata anche dalle forze
politiche locali.
Sempre a Rovereto ad

inizio gennaio ad essere
preso di mira era stato il
punto vendita Benetton.
Anche in quel caso le
modalità erano state simili
visto che le vetrine erano
state colpite da un grosso
sasso oppure. Le
motivazioni erano però
diverse visto che in quella
occasione era stata lasciata
una scritta che si riferiva al
crollo del ponte di Genova.

D. R.
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RifugioTonini, ricostruzione più vicina
Presentato il nuovo progetto: tanto legno e uno spazio culturale

TRENTO Il rifugio Tonini si prepara alla sua nuo-
va «vita»: dopo il furioso incendio che nel di-
cembre 2016 aveva completamente distrutto la
struttura posta a 1.900 metri sopra l’altopiano
di Pinè, ora si pensa alla ricostruzione. Ieri se-
ra, al Centro congressi di Baselga di Pinè, la So-
cietà degli alpinisti tridentini ha «svelato» il
nuovo volto dell’amato rifugio. A illustrare il
progetto, il presidente della sezione pinetana
della SatMattia Giovannini, insieme alla presi-
dente provinciale Anna Facchini e al vicepresi-
dente provinciale Roberto Bertoldi. E, ovvia-
mente, al progettista Riccardo Giacomelli (lo
stesso professionista che ha firmato il bivacco
della Vigolana). Una struttura diversa rispetto
al rifugio conosciuto. «Ma più funzionale» ha
spiegato Giovannini. Il nuovo progetto preve-
de al piano terra la sala e al piano superiore
tutte le camere, con uno spazio più ampio per i
gestori e una sala culturale dove svolgere an-
che delle conferenze. Tanto legno, pannelli so-
lari e nelle pareti esterne anche l’utilizzo delle
pietre del vecchio edificio, per ricordarne la
storia e non dimenticare anche l’incendio.

Ma. Gio.
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